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òD 
ƻǇƻ ƛƭ ǎŀōŀǘƻΣ ŀƭƭΩŀƭōŀ 

del primo giorno della 

ǎŜǘǘƛƳŀƴŀΧέΥ ŎƻǎƜ ƭΩŜǾŀƴƎŜƭƛǎǘŀ ǎŀƴ 

aŀǘǘŜƻ ŘŁ ƛƴƛȊƛƻ ŀƭƭΩŀƴƴǳƴŎƛƻ ŘŜƭƭŀ 

risurrezione del Signore. 

Parole che alcuni traducono anche 

ŎƻǎƜΥ άvǳŀƴŘƻ ōǊƛƭƭŀǊƻƴƻ ƭŜ ƭǳŎƛ ǇŜǊ ƛƭ 

ǇǊƛƳƻ ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀέΦ /ƻƳŜ 

sappiamo, per gli ebrei, il giorno ave-

va inizio con il tramonto del sole. Per-

ciò, quanto descritto successivamen-

te, avrebbe inizio già la notte, nel bu-

io, con qualche rara e 

debole luce. 

Il significato è 

meraviglioso e cari-

co di speranza: è 

buio, è notte, una notte segnata dal 

dolore più profondo e tremendo. Ma 

nel buio, nel dolore, Dio opera, agi-

sce, vince il male, la cattiveria, la 

morte. Il giorno avanza ed il progetto 

di Dio non è fermato dalla cattiveria 

degli uomini. 

Inizia una nuova settimana, dopo 

la festa ebraica del sabato, e inizierà 

sicuramente un nuovo giorno. 

In realtà inizierà ben altro, ben di 

ǇƛǴΥ ƛƴƛȊƛŜǊŁ ǳƴΩŜǇƻŎŀ ƴǳƻǾŀΣ ǳƴ Ƴƻƴπ

do nuovo. Un mondo dove cattiveria, 

egoismo, invidia, peccato e la stessa 

morte sono superati, vinti e distrutti 

Řŀƭƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƳƻǊŜ Řƛ 5ƛƻΦ 

Il mondo dove noi viviamo e dove 

ancora, però, sperimentiamo il male 

nelle sue forme più varie e più tre-

mende: ingiustizie, incomprensioni, 

ŘƻƭƻǊƛΣ ŎǊƻŎƛΧ [ŀ tŀǎǉǳŀ Ŏƛ ŘƛŎŜ ŎƘŜ ǎƛ 

può, anzi si deve, vedere in ogni situa-

zione di male la luce della risurrezio-

ne. 

vǳŀƴǘƛ άƎƛƻǊƴƛ ǎōŀƎƭƛŀǘƛέΣ ǎŜƎƴŀǘƛ 

da scelte e da comportamenti di ma-

le, nella nostra vita. Sia la Pasqua, 

ǉǳŜǎǘŀ tŀǎǉǳŀΣ ƛƭ άǇǊƛƳƻ ƎƛƻǊƴƻέ Řƛ 

una vita nuova anche per noi. 

[Ŝ ŘƻƴƴŜ ǎƛ ǊŜŎŀƴƻ ŀƭ άǎŜǇƻƭŎǊƻέΦ 

[ŀ ǇŀǊƻƭŀ ǎǘŀ ŀŘ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƛƭ άƭǳƻƎƻ ŘŜƭ 

ǊƛŎƻǊŘƻέΦ [Ŝ ŘƻƴƴŜΣ ŎƛƻŝΣ Ǿŀƴƴƻ ŀƭ ǎŜπ

polcro per ricordare Gesù, ma non lo 

trovano. La nostra fede, quando è 

fatta solo di ricordi, di riti ripetuti, di 

ŀōƛǘǳŘƛƴŜΣ ƴƻƴ ŝ ǇƛǴ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƛƭ 

Signore. 

DƛǳƴǘŜ ŀƭƭŀ ǘƻƳōŀΣ άǾƛ Ŧǳ ǳƴ ƎǊŀƴ 

ǘŜǊǊŜƳƻǘƻέΦ Lƭ ǘŜǊǊŜƳƻǘƻ ƛƴŎǳǘŜ Ǉŀǳπ

ra, spesso, lo sappiamo, distrugge e 

provoca morte (come non ricordare le 

Copertina  

[ΩŀǳƎǳǊƛƻ ǇŀǎǉǳŀƭŜ Řƛ Řƻƴ /ƭŀǳŘƛƻ ŀƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ 

IL PRIMO GIORNO... 



4  

 

ψψψψψψψψψψ ŀƴƴƻ ·L ω ƴǳƳŜǊƻ м ω {ŀƴǘŀ tŀǎǉǳŀ нлмм ψψψψψψψψψψ 

vittime recenti del Giappone, ma an-

che tutte le vittime dei molti terremo-

ǘƛΧύΣ ǇƻŎƘŜ ǊƛƎƘŜ ǇǊƛƳŀ ŜǊŀ ǳƴ ǎŜƎƴƻ 

della collera di Dio. Ma qui diventa 

anticipazione della sua benevolenza e 

ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǇƻǘŜƴȊŀ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ 

e della vita. È, ancora una volta, il mi-

stero insondabile del bene che ha ori-

gine anche in situazioni negative. I 

tremendi terremoti che si sono succe-

duti hanno anche generato solidarie-

tà, condivisione, aiuto disinteressato. 

Dal male, Dio può far sorgere il bene. 

Non è il mistero della Pasqua, non è 

ciò che cerchiamo, ciò di cui abbiamo 

bisogno? 

La pietra che chiudeva il sepolcro 

viene rotolata via. È un altro segno, 

ǳƴ ŀƭǘǊƻ ƛƴŘƛȊƛƻΣ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǇǊƻǾŀΦ {Ǉƛƴπ

ge a riflettere, spinge a fare spazio, 

nella nostra vita, al mistero di Dio. 

Non è ancora la prova della risurre-

zione, è un segno, un passo. 

vǳŀƴǘƛ άǎŜƎƴƛέ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ 

vita: momenti belli, ma anche delu-

sioni e sofferenze. Segni tutti che ci 

aiutano a compiere quel cammino 

ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƛƭ 5ƛƻ ǾƛǾƻ Ŝ ŎƘŜ 

dona vita vera. 

[Ŝ ŘƻƴƴŜΣ ƴŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜǎǘƛπ

monianza di fede, incontrano il Risor-

to. E questo incontro conferma in loro 

ƭŀ Ǝƛƻƛŀ Ŝ ƭΩŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻΦ 9 /Ǌƛǎǘƻ wƛǎƻǊπ

to dona a loro e a tutti coloro che lo 

cercano e lo amano la pace, che è vi-

ta piena, partecipazione alla sua stes-

sa vita, che è vittoria su ogni male. 

.ǳƻƴŀ tŀǎǉǳŀΣ ŎƘŜ ǎƛŀ ŘŀǾǾŜǊƻ άƛƭ 

ǇǊƛƳƻ ƎƛƻǊƴƻέΦ  

D. Claudio  

{ƻƴƻ ƎǊŀŘƛǘƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŀ [ΩŜŎƻ ŘŜƛ aŀǊǘƛǊƛΣ Řŀ ƛƴǾƛŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŜƳŀƛƭ 

eco.martiri@santimartiri.it.  

La redazione si riserva la facoltà di ridurre a propria discrezione testi 

troppo lunghi. Per contributi non esplicitamente concordati, la lunghezza 

massima è fissata in 30 righe con carattere Times New Roman corpo 12. 

Entro tale limite, il testo potrà essere riprodotto integralmente. Eventua-

li fotografie da pubblicare quale corredo agli articoli possono essere in-

viate in allegato allo stesso messaggio, preferibilmente in formato JPG.  

La redazione cerca inoltre collaboratori per la realizzazione del notiziario: 

occasione di rendersi compartecipi della responsabilità comunitaria.  

Eventuali disponibilità vanno direttamente segnalate a don Claudio o 

ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ giovanni.ceschi@santimartiri.it.  

Copertina  
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Liturgia di vita  

N 
ella solenne celebrazione 

della Veglia pasquale nella 

notte santa, dopo la proclamazione 

del Vangelo, la liturgia ci invita a rin-

novare ς ǉǳŀƭŜ ƳŜǘŀ ŘŜƭƭΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ 

quaresimale ς le promesse battesi-

mali. 

Sono sempre più convinta che 

questo primo dono 

ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀȊƛƻƴŜ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀ όƳŀ 

non solo questo) vada risco-

ǇŜǊǘƻΣ ƳŜŘƛǘŀǘƻ ŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ 

di Dio, interiorizzato e vissu-

to. Il battesimo, infatti, lo pa-

ragono ad un pozzo senza 

fondo in quanto a ricchezza 

spirituale e il fondamento 

ǇŜǊ ŎŀǇƛǊŜ ƛƭ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭŀ άǾƛǘŀ 

ƴǳƻǾŀέ Ŏǳƛ ƛƭ ŎǊƛǎǘƛŀƴƻ ŝ ŎƘƛŀπ

mato a partecipare. 

Vorrei sottolineare un a-

spetto della grazia che confe-

risce il Sacramento del battesimo a 

chi lo riceve: la dimensione sacerdo-

tale, profetica e regale. Qualche ac-

cenno sulla prima. 

La dimensione sacerdotale è affer-

mata con chiarezza nella prima lette-

ra di Pietro: ά!ǾǾƛŎƛƴŀƴŘƻǾƛ ŀ ƭǳƛΣ ǇƛŜπ

ǘǊŀ ǾƛǾŀΣ Χ ǎƛŜǘŜ ŎƻǎǘǊǳƛǘƛ ŀƴŎƘŜ Ǿƻƛ 

ŎƻƳŜ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜΧ ±ƻƛ ǎƛŜǘŜ 

stirpe eletta, sacerdozio regale, na-

ȊƛƻƴŜ ǎŀƴǘŀέ (1Pt 2, 4-5.9).  San Gio-

vanni afferma la dignità sacerdotale e 

regale dei redenti da Gesù Cristo, che 

ci ha amati e ha lavato i nostri peccati 

nel suo sangue e: άƘŀ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ƴƻƛ ǳƴ 

regno,  sacerdoti per il suo Dio e  Pa-

ŘǊŜέ ό!Ǉ мΣсύΦ !ƴŎƘŜ ƭΩŀǇƻǎǘƻƭƻ tŀƻƭƻ 

esprime la medesima dignità: ά{ƛŜǘŜ 

ǘŜƳǇƛƻ Řƛ 5ƛƻέ όм /ƻǊ оΣ мсύΣ Ŏƛƻŝ ƛƭ 

άƭǳƻƎƻέ ŘŜƭ Ŏǳƭǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ DƭƻǊƛŀ ŘƛǾƛƴŀΦ 

La Chiesa è comunità sacerdotale, 

partecipi del sacerdozio sono tutti e 

ognuno dei membri che la compon-

gono. Il Concilio ecumenico Vaticano 

II, riassume così questo insegnamen-

to: άLƭ ǎŀŎŜǊŘƻȊƛƻ ŎƻƳǳƴŜ ŘŜƛ ŦŜŘŜƭƛ Ŝ 

il sacerdozio ministeriale o gerarchi-

wƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭ ǇǊƛƳƻ Řƻƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀȊƛƻƴŜ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀ 

LE PROMESSE BATTESIMALI 
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Liturgia di vita  

co, quantunque differiscano essen-

zialmente e non solo di grado, sono 

ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƻǊŘƛƴŀǘƛ ƭΩǳƴƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ Ǉƻƛπ

ŎƘŞ ƭΩǳƴƻ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƻƎƴǳƴƻ ŀ ǎǳƻ ǇǊƻπ

ǇǊƛƻ ƳƻŘƻΣ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛŎƻ ǎŀπ

cerdozio di Cristo. Il sacerdote mini-

steriale, con la potestà sacra di cui è 

investito, forma e regge il popolo sa-

cerdotale, compie il sacrificio eucari-

stico nel ruolo di Cristo e lo offre a Di-

o a nome di tutto il popolo; i fedeli, in 

virtù del loro regale sacerdozio, con-

ŎƻǊǊƻƴƻ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƭƭΩŜǳŎŀǊƛǎǘƛŀΣ ŜŘ 

esercitano il loro sacerdozio con la 

partecipazione ai sacramenti, con la 

preghiera e il ringraziamento, con la 

testimonianza di una vita santa, con 

ƭΩŀōƴŜƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎŀǊƛǘŁ ƻǇŜǊƻπ

ǎŀέ (Lumen gentium n. 11). 

Tutto questo appare nella celebra-

zione eucaristica, ad esempio 

ƴŜƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜΥ άLƭ  Ƴƛƻ Ŝ ǾƻǎǘǊƻ ǎŀπ

ŎǊƛŦƛŎƛƻΧέ oppure: ά¢ƛ ƻŦŦǊƛŀƳƻ Ŝ 

ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ǘƛ ƻŦŦǊƻƴƻΦΦΦέΦ Sacerdozio e 

culto sono realtà indivisibili. Come la 

vita di Cristo fu tutta άŎǳƭǘƻ ŀƭ tŀŘǊŜέΣ 

così la vita dei battezzati incorporati 

in Cristo, come sacerdoti, è culto al 

tŀŘǊŜΦ 9Ω ǉǳŜǎǘƻ ǳƴ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ 

costante della Chiesa. 

 

Come possiamo fare della nostra 

Ǿƛǘŀ ǳƴ άŎǳƭǘƻ ŀƭ tŀŘǊŜέΣ ŀ ƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ 

di Cristo? 

Ogni espressione di una vita santa 

όƎǳƛŘŀǘŀ Ŏƛƻŝ Řŀƭƭƻ {ǇƛǊƛǘƻ {ŀƴǘƻύ ŝ ǳƴ 

atto di culto a Dio, una lode al Signo-

ǊŜΦ bŜƭƭΩ9ǳŎŀǊƛǎǘƛŀ ǾŜƴƛŀƳƻ Ŏƻƴǘƛƴǳŀπ

mente alimentati dal Signore stesso 

per essere un sacrificio perenne gra-

dito al Padre. La liturgia, quindi, è la 

fonte da cui noi riceviamo le energie 

della santità, ma poi si prosegue con 

άƭŀ ƭƛǘǳǊƎƛŀ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀέ Υ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ƭŀǾƻπ

ro fatto con onestà, la fedeltà ai no-

ǎǘǊƛ ƛƳǇŜƎƴƛΣ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŀƭƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ 

del Signore, la carità fraterna, 

ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƭƭŜ ƴƻǎǘǊŜ 

άŎǊƻŎƛέ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŜΧ {ƻƴƻ ǘǳǘǘƛ ƎǊŀƴƛ 

di incenso che salgono a Dio, in ogni 

istante della nostra vita e che il cele-

brante offre in ogni Eucaristia al Pa-

dre. ά¢ǳǘǘƛ ǉǳƛƴŘƛ ƛ ŘƛǎŎŜǇƻƭƛ Řƛ /ǊƛǎǘƻΣ 

perseverando nella preghiera e lo-

dando insieme Dio, offrano se stessi 

come vittima viva, santa e gradevole 

a Dio, rendano dovunque testimo-

nianza di Cristo e, a chi la richieda, 

rendano ragione della speranza che è 

ƛƴ Ŝǎǎƛ Řƛ ǳƴŀ Ǿƛǘŀ ŜǘŜǊƴŀέ (L.G. n.10). 

Guardando così la nostra vita di fede, 

io credo che nulla di quanto faccia-

mo, potrà avere il sapore della mono-

tonia e della ripetitività, ma ogni no-

stra azione fatta άǇŜǊ /ǊƛǎǘƻΣ Ŏƻƴ /Ǌƛπ

ǎǘƻ Ŝ ƛƴ /ǊƛǎǘƻέΣ ǇǳƼ ŎƻƴŎƻǊǊŜǊŜ ŀƭƭŀ 

nostra e altrui santificazione e ad una 

nostra maggior conformazione a Lui. 

Ci aiuti lo Spirito del Signore risor-

to a capire più a fondo e a vivere nel-

la nostra quotidianità il grande dono 

del Battesimo che, per grazia di Dio, 

ci è stato donato. 

Maria Raffaelli 
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Primo piano  

L 
a ripresa dell'attività dell'ora-

torio, che tutti i sabati pome-

riggio offre ai bambini e alle famiglie 

della parrocchia un'occasione di in-

contro e di svago, ha spinto quanti si 

erano resi disponibili a organizzarsi in 

modo più preciso e coerente. Ecco 

dunque la proposta di riunirsi in 

un'associazione che garantisca conti-

nuità e impegno nella gestione dell'o-

ratorio. 

È così nata l'associazione OCSM, 

Oratorio Comunità Santi Martiri: nel 

nome si nascondono le iniziali dei 

quartieri che fanno capo alla nostra 

parrocchia (Centochiavi, Solteri e Ma-

gnete), ma soprattutto spicca il con-

tenuto chiave di Comunità.  

 

Il senso dell'associazione ruota 

davvero intorno a questo concetto: 

vuole essere un impegno della comu-

nità per la comunità, un luogo di in-

contro in cui tutti sono invitati a par-

tecipare e contribuire per costruire 

insieme momenti significativi me-

diante τ recita lo statuto τ "un pro-

getto di educazione integrale e per-

manente fondato sui valori evangelici 

e sulla visione cristiana dell'uomo e 

della società".  

Forse questo lo avevate già letto 

negli avvisi della settimana, ora vor-

remmo spiegare un pò meglio come 

e perchè alcune persone si sono mes-

se in gioco e quanto desidererebbero 

condividere con tutti voi. 

Nuova occasione di vita insieme: è nato in febbraio 

[Ωhw!¢hwLh /ha¦bL¢" {!b¢L a!w¢LwL 
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RELAZIONI E CONOSCENZE 

NELLA COMUNITÀ 

  

Abbiamo visto che con lo sviluppo 

del nostro territorio ed il continuo ar-

rivo e partenza di famiglie, per vari 

motivi ovvî a tutti, c'è una grande dif-

ficoltà a conoscersi e relazionarsi.  

Abbiamo sentito che anche a di-

stanza di anni vissuti insieme, magari 

sullo stesso piano di un condominio, 

ci sono queste difficoltà, sentiamo e 

vediamo la reale difficoltà fra i giova-

ni che con mille tecnologie non sem-

pre riescono a fare gruppo, a stare 

semplicemente insieme, a condivide-

re momenti di gioco, a costruire ami-

cizie vere.  

Limitanti erano soprattutto le ore 

di catechesi, che assomigliavano ad 

un'ora di lezione e, prima ancora 

che l'ora finisse... una gran fretta 

d'andarsene. 

Tutto questo ci ha spinti a fare un 

piccolo passo per organizzarci tut-

ti insieme ad avere un luogo che ci 

accolga così come siamo, con i no-

stri difetti, limiti, paure, prospetti-

ve, entusiasmi, talenti, delusioni e 

soddisfazioni, ma soprattutto con 

la voglia di stare insieme, giocare, 

chiacchierare, ridere. 

 Qui tutti i fratelli sono benvenuti 

perchè insieme è meno faticoso e 

soprattutto più bello. 

 

L ¢9atL 59[[Ωhw!¢hwLh 

 

Quando facciamo oratorio: lunedì, 

mercoledì e giovedì,prima e dopo l'o-

ra di annuncio della parola di Dio; il 

sabato pomeriggio, dalle 15 alle 18. 

Ci sono genitori, catechisti e altri 

volontari della parrocchia che si pre-

stano a gestire l'oratorio in queste o-

re; tra i ragazzini ci sono ormai gli af-

fezionati che arrivano puntuali e san-

no già cosa vogliono. 

Per il sabato genitori, catechisti, i 

giovani e qualche altro volontario 

hanno stabilito dei turni. 

E' interessante fare una capatina il 

sabato pomeriggio, se non si è di tur-

no: si ha l' occasione di far due chiac-

chiere, conoscere meglio chi c'è là e 

magari ci scappa anche una merenda. 
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[Ω!{{h/L!½Lhb9 

 

Nel gruppo fondatore ci sono ven-

totto parrocchiani che l'hanno voluta, 

a partire da quel gruppo è stato no-

minato un consiglio e sono stati eletti 

presidente, vice presidente, segreta-

rio e cassiere.  

Il consiglio si incontra almeno una 

volta al mese per organizzare al me-

glio l'uso e le attività dell'oratorio e 

mantiene i rapporti con l'associazio-

ne territoriale NOI, alla quale siamo 

affiliati, che ci supporta nei vari iter 

burocratici, che ci assicura all'interno 

delle nostre attività fuori e dentro l'o-

ratorio, che ci propone progetti e ci 

aiuta nell'attuarli. 

Almeno una volta all'anno, ma an-

che più volte, si fa un'assemblea a-

perta a tutti i soci, i quali sono i ben-

venuti per portare le proprie iniziati-

ve, desideri e disponibilità per attiva-

re quanto deciso. 

 Per ora abbiamo organizzato la 

cucina per poter permettere ai gruppi 

che collaborano all'interno della par-

rocchia di incontrarsi anche in mo-

menti conviviali. 

 

LE SALE 

 

In questi tre anni varie sono state 

le richieste di usare le sale parroc-

chiali per incontri vari, ma non è mai 

stata data risposta positiva, anche 

per ovvî motivi di cantiere in corso. 
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Ora che siamo riuniti in associazio-

ne, possiamo prenderci l'impegno di 

gestire a turno questo tipo di richie-

sta. Siamo disponibili a  permettere 

l'uso di sale per incontri di gruppi, as-

sociazioni, condomini, fissati tutti nel 

giorno di mercoledì dalle ore 20 alle 

23, con preavviso di almeno una set-

timana. Non siamo d'accordo invece 

sulle feste private (compleanni, lau-

ree), come da regola applicata in qua-

si tutte le parrocchie. 

Nulla vieta però che chi vuole con-

dividere un suo momento di festa 

con i compagni di catechesi ed orato-

rio possa venire nei giorni in cui lo 

stesso è aperto (lunedì-mercoledì-

giovedì-sabato pomeriggio) per gioire 

insieme a chi ha invitato e agli altri 

amici che sono lì. 

L'obiettivo che ci poniamo è che 

ogni momento diventi comunitario e 

sia occasione di crescita 

umana e spirituale per 

tutti quelli che lo vivo-

no. 

 

TESSERAMENTO 

 

Per un'associazione non 

bastano certo i fondato-

ri: devono esserci anche 

i sostenitori, i simpatiz-

zanti, i fruitori, i soci or-

dinari, straordinari e chi 

più ne ha più ne metta. 

Il primo tavolo per le iscrizioni 

l'abbiamo allestito a carnevale, e in 

quel pomeriggio di festa abbiamo fat-

to i primi cinquanta proseliti. 

Ci sono poi state raccolte di ade-

sioni in due fine settimana, prima e 

dopo messa. Non consideriamo però 

chiuso l'argomento: aspettiamo ade-

sioni soprattutto nell'ambito dei ra-

gazzi della catechesi e loro famiglie. 

La quota non è eccessiva, 10 euro, 

e va a scalare se si iscrivono più sog-

getti della stessa famiglia. Aderire 

all'associazione è importante: innan-

zitutto dà ad ognuno il senso di ap-

partenenza; la quota che si versa 

ŀƭƭϥŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ άbƻƛέ Řƛ 

cui siamo una propaggine ci offre in-

formazioni, aggiornamenti, contributi 

al momento e nel modo giusto, la ga-

ranzia assicurativa quando siamo nei 

locali dell'oratorio. 
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Quello che rimane a noi serve per 

giochi, materiale (carta, colori, foto-

copie), eventuali iniziative; teniamo 

poi conto che l'oratorio ha delle spe-

se: luce e riscaldamento, materiale 

per le pulizie e che per questo non è 

mai stato chiesto niente. 

Ecco perchè aspettiamo le iscrizio-

ni dei ragazzi dalla catechesi, diretti 

fruitori del locali. 

9 ƻǊŀΣ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǊŜ ǳƴ ƭƻƎƻ ŎƘŜ 

attraverso il disegno esprima cosa si-

gnifica per noi l'oratorio all'ombra del 

άŎŀƳǇŀƴƛƭŜέΣ ŎΩŝ ƭŀ ǎǇŜǊŀƴȊŀ ŎƘŜ ǎƛ ŀπ

cuisca in ognuno la consapevolezza e 

l'orgoglio di appartenenza, di essere 

gruppo; la gioia di frequentare, tro-

varsi a gioca-

re, fare e pro-

gettare.  

P er fare, incorag-

giare a fare, cre-

scere e far crescere, con 

entusiasmo. 

Dire sì e dire no, con 

chiarezza e senza pregiu-

dizi o privilegi. Dire che 

Ϧǎƛ ǇǳƼϦΦ hǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ 

"incontri". A volte basta 

un passo per avvicinarsi. 

Ideare proposte nuo-

ve che stuzzichino la 

fantasia e la voglia di 

fare ed esserci perché 

in ogni giovane c'è la voglia di credere e di cimentarsi in qualcosa, ci vuole 

solo una spintarella. 

Sono argomenti strettamente collegati e se la meta nostra è creare co-

munità dentro e fuori l'oratorio concentrerò la mia attenzione sulla pasto-

rale giovanile, presentando il mio modesto punto di vista di educatore e di 

non più giovane. Forse le mie parole saranno fuori luogo, per ora, prendete-

le così come un primo lancio; ho posto delle domande perché credo sia im-

portante il confronto per costruire un "sentire comune" ed avere un unico 

volto. Grazie.   

Paolo Scotoni _ Presidente dell'associazione OCSM  

Primo piano  
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S to leg-

gendo 

il libro di Tere-

sio Bosco 

έ5ƻƴ .ƻǎŎƻέΥ 

è una biografi-

a nuova, facile 

da leggere, 

avvincente e 

molto interes-

sante da tanti 

punti di vista. 

Ve lo consiglio. 

Ci sono pagine che fanno un qua-

dro storico della situazione sociale, 

umana ed economica del tempo fon-

damentale per capire il proliferare di 

ƻǊŀǘƻǊƛ ƴŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻΦ ¢ǳǘǘƛ ŀōōƛŀƳƻ 

studiato il Risorgimento, ma quanti si 

sono chiesti come viveva la gente, i 

contadini, gli operai, all'epoca? 

Questo libro ce lo dice, ci racconta 

come e perchè don Bosco si è dedica-

to totalmente ai ragazzi e come ha 

attinto per la sua opera ai principi di 

S. Francesco di Sales, agli oratori mi-

lanesi, bresciani ed a quelli romani di 

S. Filippo Neri (l'avete visto in autun-

no il film-tv con Gigi Proietti?). 

I ragazzi di quei tempi avevano u-

na gran fame, fame di tutto: di cibo, 

amore, cure, lavoro, istruzione, casa, 

e di sapere che nonostante la miseria 

c'è un Padre al di sopra di tutto e di 

tutti.  

I nostri ragazzi apparentemente 

non hanno fame di niente, in realtà il 

loro troppo e superfluo impedisce lo-

ro di sentire i veri bisogni, li induce a 

travisare le esigenze che sentono, li 

porta a credere di soddisfare con il 

possedere le esigenze di essere. 

bƻƴ ǎƛŀƳƻ ƴŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻΣ ƴƻƴ ǎƛŀπ

mo né don Bosco né altri, ma pensia-

mo che momenti di sana allegria e 

gioco fatti di niente, se non dello sta-

re insieme, non possano che fare del 

bene ai nostri ragazzi. 

 

Anna Maria Selva 

5ŀƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ ŀ ƻƎƎƛΥ ƛ ǾŜǊƛ ōƛǎƻƎƴƛ ǎƻƴƻ ǎŜƳǇǊŜ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ 

BREVE STORIA DEGLI ORATORI 
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Vita di comunit¨ 

Gli ultimi lavori di ristrutturazione degli spazi esterni 

LA PARROCCHIA SI AFFACCIA AL RIONE 

A ncora? Eh sì, non sono finiti, 

sono già progettati, sono 

stati presentati al Consiglio Pastorale, 

possono essere iniziati non appena ci 

siano le condizioni giuste. 

Si tratta del piazzale antistante la 

chiesa e l'oratorio e dell'area confi-

nante con il parco e la Via Solteri. 

Il piazzale verrà adibito a parcheg-

gio per i fedeli, così la zona antistante 

la porta della chiesa sarà libera, a 

parcheggio affittato all' Atesina 

όŎƻƳŜ ŝ ǘǳǘǘƻǊŀύ Ŝ ŀ ŎŀƳǇƻ ŀǘǘǊŜȊȊŀπ

to per i ragazzi. 

Ad est e nord-ovest verrà tolta la 

recinzione ed anche la siepe, verrà 

segnata una stradina che collegherà il 

parco alla chiesa ed all' orarorio. 

Oh là! Era qui che volevo arrivare, 

ma soprattutto lo voleva don Claudio 

e con lui tutti quelli  che  tengono ai 

ragazzi e alle loro attività. 

Come diceva Stefano Facchinelli 

durante un incontro per progettare 

attività: abbiamo problemi di spazi 

esterni? Andiamo al parco, coinvol-

giamo anche gli altri e facciamoci co-

involgere a nostra volta. 

A sua volta don Claudio aggiunge-

ǾŀΥ έIn certi momenti il parco è trop-

po affollato? La stradina porterà di-

rettamente agli spazi dell'oratorioέΦ 

Mi sembra un ottimo scambio, in 

totale libertà, alla don Bosco. 
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Vita di comunit¨ 

N 
on è facile coinvogere i ra-

gazzi nel periodo immedia-

tamente successivo alla Cresima. Un 

paradosso, in apparenza: proprio il 

momento nel quale un giovane do-

vrebbe aprirsi alla vita cristiana 

άŀǘǘƛǾŀέΣ ŀƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ Ŏƻπ

munità insieme ai coetanei, alla testi-

monianza della propria fede appena 

solennemente confermata, è invece 

ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǎŜƎƴŀΣ ƴŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŏƻπ

mune, un allontamento dalla vita di 

comunità.  

Un paradosso, appunto, ma solo in 

apparenza: troppi gli stimoli della vita 

contemporanea per i ragazzi che si 

stanno affacciando alla vita; troppi gli 

impegni che affollano i pomeriggi nel 

ǎŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ άǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ Ŝ ŎƘŜ 

rischiano di porre in secondo piano 

persino la scuola, figuriamoci la par-

ǊƻŎŎƘƛŀΦΦΦ /Ωŝ ƭŀ ŎƻƴǎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ƴŀƭ 

comune, certo: pochissime sono le 

ŀƎŜƴȊƛŜ άŜŘǳŎŀǘƛǾŜέ ŎƘŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀƴƻ 

attrattiva e fascino autentici presso i 

giovanissimi, poche le parrocchie che 

ancora riescono a catalizzare un inte-

resse che non sia soltanto episodico, 

annacquato, in varia misura condizio-

ƴŀǘƻ ŀ ǉǳŀƭŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ άŀƭǘǊƻέΦ  

Pure in un simile panorama, non ci 

siamo fatti sconfortare e abbiamo 

proposto un percorso significativo, 

non banalizzante e intimorito dai nu-

meri: nel senso che una quindicina di 

ragazzi motivati appaiono preferibili a 

numeri più massicci di adolescenti at-

ǘǊŀǘǘƛ Řŀ ǉǳŀƭŎƘŜ άŜŦŦŜǘǘƻ ǎǇŜŎƛŀƭŜέ 

senza contenuti, con un interesse de-

stinato a sfumare insieme alla sugge-

stione della proposta.  

Così, gli incontri organizzati fino ad 

oggi sono stati strutturati in modo da 

essere percorsi da un filo conduttore 

comune, pur variando poi nei temi e 

nelle modalità: i sentimenti umani, in 

tutte le loro sfaccettature. 

Si è cercato di provocare nei ra-

ƎŀȊȊƛ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǊŜ ƭŀ ƭƻǊƻ 

ƻǇƛƴƛƻƴŜΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩŀǾŜǾŀƴƻΣ ƻ Ŏƻπ

munque a riflettere su situazioni di 

tutti i giorni. Abbiamo organizzato 

questo cammino attraverso la visione 

di alcuni film, scelti appositamente 

per stimolare la conversazione su ar-

gomenti quali: la forza del gruppo, 

che può far nascere anche situazioni 

surreali o già vissute (dittatura), di-

ventando branco - se i soggetti sono 

deboli ed il fine è la prevaricazione - 

o forza, se ispirati ai principi del Van-

gelo, come i discepoli. Il primo film 

ŜǊŀ ά[ΩhƴŘŀέΦ 

Il percorso di animazione dei ragazzi neo-cresimati  

INSIEME, OLTRE LE MODE 
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Vita di comunit¨ 

Siamo poi passati a parlare dei 

sentimenti di fratellanza, del bisogno 

di pace anche di fronte a scelte politi-

che che non ci coinvolgono e che so-

no più grandi di noi, come la guerra, 

Ŏƻƴ ƛƭ ŦƛƭƳ άWƻȅŜǳȄ bƻŜƭέΣ Ŝ ǇƻƛΣ Ŏƻƴ ƛƭ 

ŦƛƭƳ ά¢ƘŜ ¢ǊǳƳŀƴ {ƘƻǿέΣ ŀƭƭŀ Ŧŀƭǎŀ 

realtà dei reality, che mette in risalto 

ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǎǳƛ ƎƛƻǾŀƴƛΣ 

che possono esercitare messaggi e 

immagini provenienti dalla tv.  

Tre incontri interessanti: uno con i 

ǊŀƎŀȊȊƛ ŘŜƭƭΩ!/w Řƛ ±ƻƭŀƴƻΣ ƭΩŀƭǘǊƻ Ŏƻƴ 

ƛƭ ǇǊƻŦΦ [ǳǊƎƛƻ Ŝ ƭΩǳƭǘƛƳƻ Ŏƻƴ 

ƭΩŀǾǾƻŎŀǘƻ aŀǊƛŀǎǘŜƭƭŀ tŀƛŀǊ Ƙŀƴƴƻ 

riguardato invece, in particolare, le 

scelte che portano ad una vita meri-

tevole di essere vissuta da un punto 

di vista cristiano. A partire dal consu-

mo razionale di ogni bene quotidia-

no, fatto considerando i bisogni, la 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 

sfruttamento di chi lavora; la diffe-

renza tra potere ed autorità nella vita 

di tutti i giorni, nella politica, nelle re-

ƭŀȊƛƻƴƛΣ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ 

Cristo, che ha esercitato la Sua auto-

rità nella massima libertà senza eser-

citare mai alcun potere; e infine la vi-

ta scelta ad ogni costo contro 

ƭΩŀōƻǊǘƻ Ŝ ƭŀ ƴŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ǳπ

mano sin dai primi momenti del con-

cepimento. 

Su questo argomento, toccando le 

problematiche sessuali di cui i ragazzi 

parlano anche a scuola, ci siamo sof-

ŦŜǊƳŀǘƛ Ŏƻƴ ƛƭ ŦƛƭƳ έWǳƴƻέΣ ƛƴ ǳƴŀ ǎǳŎπ

cessiva serata-dibattito, e assistendo 

a un recital bellissimo e commoven-

ǘŜΥ ά[ŀ Ǿƛǘŀ Řƛ [ǳŎȅέΣ ŀƭƭΩŀǳŘƛǘƻǊƛǳƳ 

ŘŜƭƭΩ!ǊŎƛǾŜǎŎƻǾƛƭŜΦ  

/ƻƳƳƻǾŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ 

un parrocchiano. Una cara persona, 

che ha voluto esporre la propria e-

sperienza di vita, vita dura provata 

dalla malattia, davanti ai ragazzi così 

lontani giustamente dalla mentalità 

della sofferenza. 

Non sono mancati, poi, incontri di 

gioco, pizze, passeggiate in Centro, 

gelati, commenti vivacissimi  sui fatti 

di attualità e anche una divertentissi-

ma serata Karaoke con premiazione 

finale a Luisa, bravissima cantante 

con una voce da brivido. I ragazzi so-

no stati attivi anche in parrocchia al 

servizio della comunità animando i 

ǇƛǴ ǇƛŎŎƻƭƛ ŀ tƛŜǘǊŀƭōŀΣ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ŎŀǘŜŎƘŜǎƛΣ ǇǊŜǇŀǊŀƴŘƻ ƛ 

sacchetti per S. Nicolò, occupandosi 

delle varie attività nella festa di Car-

ƴŜǾŀƭŜΦ 9Ω ǎǘŀǘƻ ōŜƭƭƻ ŎƻƴǎǘŀǘŀǊŜ ŎƘŜ 

una quindicina di ragazzi (presenti a 

volte tutti a volte no) abbiano deciso 

di andare oltre la Cresima e di tener 

duro! Bravi anche i chierichetti, dello 

stesso gruppo di cresimati, che hanno 

deciso di continuare a dispetto 

ŘŜƭƭΩŜǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŜΦ 9Ω ǎǘŀǘƻ ǳƴ ōŜƭ 

percorso, che ovviamente contiamo 

di perfezionare insieme a loro, se Dio 

vorrà, il prossimo anno.  

Katia Carisì 

Giovanni Ceschi 
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Il gruppo giovani a Malé durante il campeggio invernale (Pracorno, 2-5 gennaio 2011)  

Vita di comunit¨ 

C iao a tutti, siamo il gruppo 

giovani della parrocchia e 

ǾƻƭŜǾŀƳƻ ǊŀŎŎƻƴǘŀǊǾƛ ǳƴ ǇƻΩ Řƛ ƴƻƛ Ŝ 

della nostra attività. Siamo un gruppo 

Řƛ ǊŀƎŀȊȊƛ Řŀƛ ǉǳƛƴŘƛŎƛ ŀƛ ŘƛŎƛƻǘǘΩŀƴƴƛ 

che insieme ai nostri animatori si tro-

va ogni domenica sera in Oratorio per 

passare la serata in compagnia, non 

solo nel senso di passare un paio 

ŘΩƻǊŜ ƛƴǎƛŜƳŜΣ Ƴŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭ ǎŜƴǎƻ 

di fare Comunità.  

Possiamo dire che il bilancio fino 

ad ora sia stato positivo. Oltre a di-

vertirci assieme abbiamo avuto an-

che modo di confrontarci su diverse 

tematiche e avuto la possibilità in più 

Řƛ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŎƛ ŘƛǊŜǘǘŀπ

mente in gioco per aiutare la Comu-

nità nella preparazione delle attività: 

dalla giornata di apertura della cate-

ŎƘŜǎƛ ŀ tƛŜǘǊŀƭōŀ ŀƭƭΩƛƴŀǳƎǳǊŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩhǊŀǘƻǊƛƻ Ŧƛƴƻ ŀƭ /ŀǊƴŜǾŀƭŜ Řƛ 

qualche settimana fa. 

I nostri primi incontri sono stati 

dedicati a capire, con giochi e discus-

sioni, in che modo la televisione e la 

pubblicità ci influenzino nella vita di 

tutti i giorni; in seguito ci siamo dedi-

cati ad altre attività come ad esempio 

la visione di qualche film seguiti da 

confronto, o incontri con persone che 

hanno portato la loro testimonianza. 

In alternanza ad altri gruppi poi il sa-

bato pomeriggio diamo la nostra di-

sponibilità per animare i bambini che 

ŦǊŜǉǳŜƴǘŀƴƻ ƭΩhǊŀǘƻǊƛƻΦ 5ƛ ŎŜǊǘƻ Ǉƻƛ 

non sono mancati e non mancheran-

no molti momenti di svago e diverti-

mento che ci aiutino nella conoscen-

za fraterna. Oltre ai tanti momenti 

divertenti in oratorio ricordiamo con 

piacere la super slittata in Val Saren-

tino  e il Campeggio Invernale in Val 

di Rabbi. 

La nostra attività continuerà fino a 

Il gruppo giovani: si incontra tutte le domeniche sera 

PER CRESCERE, NELLA GIOIA 
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Vita di comunit¨ 

ŦƛƴŜ ƳŀƎƎƛƻΣ Ƴŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǎǘŀǘŜ ŀπ

vremo modo di ritrovarci ancora tutti 

per il campeggio estivo. 

Se qualche giovane avesse la cu-

riosità di passare a vedere quello che 

facciamo e magari poi continuare a 

ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻΧ ±ƛ ŀǎǇŜǘǘƛŀƳƻ 

tutte le domeniche dalle ore 20.30 in 

Oratorio!  

Il Gruppo Giovani 

   CAMPEGGIO ESTIVO 2011 
PRACORNO DI RABBI 

10-20 AGOSTO 
Ragazzi  di  Terza Media e Super ior i 

 

Vuoi vivere una breve, ma stupenda scuola di vita? 
Hai il gusto per le cose semplici? 

Vuoi costruire nuove amicizie o rafforzare quelle esistenti? 
Vuoi gustare la bellezza della vita comune,  

della natura, della montagna? 
Non perdere tempo: vieni con noi, ti aspettiamo! 

In caso di adesione di fratelli, la quota del secondo sarà ridotta del 50%. 
Le iscrizioni devono essere fatte solo ed esclusivamente dai genitori o da uno di 

essi. Se qualche famiglia avesse qualche problema finanziario la soluzione si trova 

certamente. 

!ƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǾŜǊǎŀǘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ ƻ ŀƭǘǊƻ Řŀ ŎƻƴǾŜƴƛǊŜΦ 

/Ƙƛ ǇŜǊ ƳƻǘƛǾƛ ǎŜǊƛ ŘƻǾŜǎǎŜ ǊƛƴǳƴŎƛŀǊŜ ŀƭ ŎŀƳǇŜƎƎƛƻ ŘƻǇƻ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜΣ ŝ ǇǊŜƎŀǘƻ Řƛ 

avvisare subito. In caso contrario, il comitato è autorizzato a trattenere la quota di 

iscrizione. Nelle iscrizioni, la priorità è riservata ai residenti in Parrocchia. 

È gradita la disponibilità per servizio di animatore, accompagnatore o cuciniere.  

ISCRIZIONI 
/ƻƳǇƛƭŀ ƛƭ ƳƻŘǳƭƻ ŘΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǎŜƎƴŀƭƻ ŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ƎƛƻǾŀƴƛ 
della domenica sera (ore 20.30). Oppure accordati con uno degli animatori: 

 Denis: 349 8783275  Mauro: 340 7745413 

TERMINE ISCRIZIONI: Domenica 15 Maggio 2011 

v¦h¢!Υ    ϵ мтлΣлл ǘǳǘǘƻ ŎƻƳǇǊŜǎƻ 
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Vita di comunit¨ 

aƻŘǳƭƻ ŘΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ŎŀƳǇŜƎƎƛƻ ŜǎǘƛǾƻ 
Pracorno di Rabbi 10 ς 20 agosto 2011 

  
  
Nome e cognome del ragazzo/a ________________________________ 
 

Luogo e data e di nascita ______________________________________ 
 

Classe e scuola frequentata ____________________________________ 

  
 

Nome e cognome del genitore _________________________________ 
 

Comune di residenza _________________________________________ 
 

Indirizzo ___________________________________________________ 

  
Recapito telefonico __________________________________________ 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Iƻ ǾŜǊǎŀǘƻ ƭΩŀŎŎƻƴǘƻ Řƛ ϵ ψψψψψψψψψψψψψψψ  
 
 

DATA _____________________      FIRMA _______________________  


